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In attesa di Giustizia:  
la saga dell’esaurito  

La balena ci salva  
dalla CO2  

La santa alleanza  

M 
entre l’Europa non trova 

soluzioni concrete, effi-

cienti e celeri per risolve-

re, almeno in parte, il pro-

blema immigrazione e decine di mi-

gliaia di persone, in Italia, sbarcano e 

non trovano una collocazione, aumenta 

in modo esponenziale anche il proble-

ma casa per gli italiani. 

La mancanza cronica di case popolari, 

per il degrado di vecchi stabili e per 

l’assenza, da decenni, di una politica 

abitativa, e l’aumento degli sfratti per la 

mancanza di denaro sufficiente a paga-

re l’affitto, dopo aver comperato il cibo, 

rendono sempre più evidenti i ritardi 

dei tanti governi che si sono succeduti 

e l’incapacità di troppi amministratori 

locali, a partire dalle grandi città. 

Per fornire un dato come esempio in  

Emergenza casa:  
ricominciare dalle  
politiche di edilizia  

agevolata  Green Deal,  
migranti, obiettivi 

raggiunti e un  
report sulla  

competitività 
chiesto a Mario 

Draghi. Il discorso 
‘State of the 
Union’ della  

Presidente della 
Commissione UE, 

Ursula von der 
Leyen  
di  R.B. 

S 
tato di diritto, politica di di-

fesa, miglioramento e raffor-

zamento delle economie, 

maggiore autonomia ener-

getica per contrastare la politica 

economica scorretta della Cina, so-

Continua a pagina 12 Continua a pagina  3 

Politica 

Pagina 10 

Costume e Società 

Pagina 21 

In attesa di giustizia 

Pagina 24 

di Albert De Bonnet  

Numero 548                                                         14 settembre 2023 



 

Pagina 2  

L 
a mattina di domenica 10 

settembre si è consumata a 

Milano l’ennesima violenza 

sessuale, questa volta a dan-

no di una ragazza diciottenne la 

quale, secondo quanto riportano i 

media, ha raccontato alle Forze 

dell’Ordine che, dopo aver passato 

una serata, fino all’alba, con il fratel-

lo e degli amici, a seguito di un liti-

gio, era rimasta sola ed ubriaca in 

mezzo alla strada. 

Un giovane, anch’egli diciottenne, 

l’avrebbe avvicinata offrendosi di 

aiutarla e poi invece l’avrebbe co-

stretta a rapporti sessuali in un giar-

dinetto. 

Inutile sottolineare come Milano 

abbia, come altre località più degra-

date, il problema di avere maggiore 

sicurezza nelle strade, a qualunque 

ora. 

Sappiamo bene che l’indifferenza 

con la quale tanti uomini commet-

tono abusi e violenze sulle donne è 

in continuo aumento, quello che 

impensierisce ulteriormente è che 

siano anche i più giovani ad agire in 

modo tanto brutale, senza paura e 

con estrema sicurezza di impunità. 

Preoccupa anche la mancanza di 

solidarietà tra congiunti od amici e 

la spaventosa ingenuità di troppe 

ragazze che non comprendono i 

pericoli, specie di notte, ed i rischi 

che comporta il non avere più capa-

cità di difesa e di attenzione per 

colpa dell’abuso di alcol o di stupe-

facenti. 

Forse se la giovane, che ha subito 

questa terribile violenza, non fosse 

stata obnubilata dall’alcool, come 

ha dichiarato, avrebbe potuto sal-

varsi, certamente se il fratello ed i 

suoi amici non l’avessero lasciata 

sola non sarebbe accaduto nulla. 

Sappiamo bene che, come dicevano 

i nostri vecchi, “dei se e dei ma sono 

piene le fosse” ciò non toglie che 

molti dovrebbero, senza le inutili 

polemiche degli amanti del politica-

mente corretto, dire che mentre, 

senza giustificazioni e sconti, si de-

vono severamente punire tutti i vio-

lentatori si deve anche insegnare 

alle donne, specie più giovani, che i 

pericoli esistono e poi insegnare 

loro come cercare di evitarli. 

Il male esiste, non è ignorandolo 

che non ci colpisce. 

La libertà è un bene prezioso ed 

irrinunciabile ma, come tutte le co-

se, diventa a rischio se non sappia-

mo difenderla. 

Non siamo tutti uguali, purtroppo, 

gli assassini, gli stupratori, gli indif-

ferenti sono tra noi, per difenderci 

dobbiamo saper vigilare e non per-

dere la nostra capacità di ragiona-

mento e difesa, il male è anche l’a-

buso di alcol e di droga, male in se e 

male perché ci mette in pericolo, 

senza difese, alla mercé dei violenti. 
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M 
entre l’Europa non 

trova soluzioni con-

crete, efficienti e celeri 

per risolvere, almeno 

in parte, il problema immigrazione e 

decine di migliaia di persone, in Ita-

lia, sbarcano e non trovano una col-

locazione, aumenta in modo espo-

nenziale anche il problema casa per 

gli italiani. 

La mancanza cronica di case popo-

lari, per il degrado di vecchi stabili e 

per l’assenza, da decenni, di una 

politica abitativa, e l’aumento degli 

sfratti per la mancanza di denaro 

sufficiente a pagare l’affitto, dopo 

aver comperato il cibo, rendono 

sempre più evidenti i ritardi dei tanti 

governi che si sono succeduti e l’in-

capacità di troppi amministratori 

locali, a partire dalle grandi città. 

Per fornire un dato come esempio 

in Francia l’edilizia polare è il 16% 

del patrimonio abitativo complessi-

vo mentre in Italia raggiunge appe-

na il 3%. 

Agli sfratti bisogna poi aggiungere il 

gran numero di famiglie, di persone, 

che restano senza casa perché, non 

riuscendo a pagare le rate del mu-

tuo, sempre più alte insieme all’au-

mento delle bollette di luce e gas, 

subiscono la messa all’asta della 

loro abitazione. 

Basta scorrere le pagine dei quoti-

diani, sia nazionali che locali, per 

trovare centinaia di annunci di aste 

giudiziarie. 

Il trauma di chi perde la casa è gra-

vissimo ma diventa una inesorabile 

corsa verso il baratro se coloro i 

quali dovrebbero essere preposti 

alla soluzione del problema, che si 

trascina fin dagli anni 70 del secolo 

scorso e che si è acuito per l’arrivo 

di tanti migranti, non daranno indi-

cazioni tassative ai comuni, alle re-

gioni ma anche agli enti a capitale 

pubblico o misto. 

Un tempo, ad esempio, si costruiro-

no le case a riscatto, per i dipenden-

ti delle poste, per i ferrovieri, per 

diverse categorie di lavoratori, per-

ché non ricominciare con politiche 

di edilizia che aiutino le persone a 

ritrovare serenità in una casa a ca-

none agevolato o a riscatto, perché 

lasciare degradare ancora quel pa-

trimonio abitativo e pubblico che 

potrebbe, risanato in breve tempo, 

risolvere i problemi di tante perso-

ne? 

La mancanza di una casa è una vera 

tragedia per ogni persona così co-

me diventa una tragedia vivere in 

certi quartieri come Caivano dove la 

criminalità organizzata e la delin-

quenza giovanile spadroneggiano. 

Tutti i sindaci dovrebbero fornire al 

governo una mappa dettagliata del-

le situazioni a rischio, del patrimo-

nio pubblico utilizzato o non messo 

a frutto, di quanto è ancora in attesa 

di ristrutturazione e di quali sono i 

tempi per renderlo agibile o per 

l’affitto o per la vendita ed il gover-

no dovrebbe agire di conseguenza 

prendendo quelle iniziative che non 

hanno bisogno di dichiarazioni ad 

effetto ma di passi celeri e concreti. 
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N 
egli ultimi trent’anni, 

all’unisono, ceto politico 

e mediatico hanno so-

stenuto la presunta so-

stenibilità del turismo opposta ad 

ogni altra forma di economia bollata 

come “old economy”. Questa com-

petenza strategica ha trovato 

espressione sia nelle classi politi-

che nazionali quanto regionali e nel 

complesso sistema mediatico, i cui 

effetti hanno raggiunto un nuovo 

terribile traguardo individuabile nel-

lo spopolamento di due tra le più 

importanti mete turistiche venete ed 

italiane come Venezia e Cortina 

d’Ampezzo. 

Proprio l’altro giorno, infatti, la città 

lagunare ha raggiunto il triste tra-

guardo di offrire maggiori residen-

zialità turistiche rispetto agli stessi 

abitanti ormai al di sotto della soglia 

di sopravvivenza con 49.998 abitanti 

(nel 1981 erano 108.000). 

Da anni lo spopolamento di Venezia 

rappresenta l’inevitabile conseguen-

za della ponderata desertificazione 

industriale che ha coinvolto anche 

Porto Marghera. Uno smantella-

mento ideologico che ha distrutto 

una realtà complessa che aveva por-

tato negli anni Settanta alla creazio-

ne di decine di migliaia di posti di 

lavoro. 

Da questa realtà si moltiplicarono 

le famiglie che si trasferirono in zo-

na sostenendo una rinnova-

ta domanda residenziale anche 

nell’entroterra della terraferma. 

Con le opportune proporzioni il me-

desimo processo sta interessando 

anche Cortina d’Ampezzo la quale 

ha perso negli ultimi vent’anni il 9% 

della popolazione. Un fenomeno 

molto preoccupante ma che va co-

munque inserito all’interno di un 

fenomeno più complesso relativo 

allo spopolamento di molte comu-

nità montane. 

La mancanza, quindi, di una politi-

ca industriale e le scellerate opzioni 

di una economia basata solo ed 

esclusivamente sul turismo risulta la 

principale responsabile di questo 

spopolamento. 

In altre parole si sono invertiti i fat-

tori di crescita demografica e soste-

gno alle città. 

Quasi nessuno aveva capito, ed an-

cora oggi esprime una certa difficol-

tà anche solo ad ammetterlo, come 

la sola economia industriale sia in 

grado di assicurare uno sviluppo 

economico ed occupazionale e 

quindi demografico e sociale di una 

città anche se meta di una forte do-

manda turistica. 

Nella attuale situazione, inve-

ce, esistono ed emergono tutte le 

responsabilità soprattutto dei sinda-

ci degli ultimi trent’anni anni che 

hanno gestito, in particolar modo a 

Venezia, ma vale molto spesso per 

tantissime località turistiche italiane, 

le politiche economiche guidandone 

la desertificazione industriale e fa-

cendola diventare un luna park che 

alla sera spegne le luci e diventa un 

deserto (https://

www.ilpattosociale.it/attualita/la-

presunta-sostenibilita-del-turismo/). 

Invertire ora questo trend rappre-

senta la vera ciclopica sfida con l’im-

portante obiettivo di assicurare un 

futuro economico e sociale a queste 

splendide località, le quali meritano, 

proprio per la loro storia, una cresci-

ta demografica sostenuta da strate-

gie economiche molto differenti 

dalla sola e semplice mercificazione 

turistica. 

Nel frattempo a giorni nelle sale 

cinematografiche il nuovo film 

“2023: fuga da Venezia e Cortina 

d’Ampezzo”. 
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U 
na direttiva europea ha 

da tempo stabilito che, 

considerata la necessità 

ed urgenza di applicare 

tutto quanto necessario per realiz-

zare l’economia circolare, ogni Stato 

Membro dovrà, entro l’inizio del 

2025, istituire la raccolta differenzia-

ta anche per il tessile. 

Tale norma dovrebbe portare a no-

tevoli risparmi, utili all’ambiente, 

specie per quanto riguarda la CO2: 

riciclare quanto è compreso nel set-

tore abbigliamento è diventata una 

strada che può produrre sia ricchez-

za che miglioramento dell’aria e 

risparmio di acqua. 

L’Italia ha anticipato la data  al 1 

gennaio 2022 ma dell’argomento si 

è parlato ben poco e sembrano non 

esserne a conoscenza non solo i 

cittadini ma, purtroppo, la maggior 

parte  dei rappresentanti delle isti-

tuzioni se è vero che sono poche le 

città italiane che hanno predisposto 

aree per il deposito degli indumenti 

da riciclare e che i cittadini non san-

no dove eventualmente conferire 

quanto desiderano eliminare. 

Anche le campane della Caritas so-

no quasi introvabili e le amministra-

zioni comunali ignorano il problema 

con la conseguenza che molti indu-

menti finiscono nella spazzatura 

creando altro danno, inoltre  vi sono 

diversi contrasti tra le leggi nazionali 

e quelle regionali che impediscono 

il decollo del settore. 

Chissà se Sala, il sindaco di Milano, 

così attivo, anche troppo, per le pi-

ste ciclabili, il restringimento  delle 

strade, l’aumento del ticket di in-

gresso, anche ai residenti, e per 

quant’altro può valergli un patenti-

no ecologista (anche se Milano ri-

mane sporca, senza alberi, con mar-

ciapiedi rotti etc  etc,) conosce il 

problema e pensa di fare qualcosa 

di utile. 
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Suicidio:  
aumentate del 37% dal 2022 le richieste d’aiuto a 
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S 
i rivela, ormai, sempre più 

ridotto il perimetro demo-

cratico all’interno del quale i 

cittadini possano vedere 

garantiti i propri diritti. 

In questo contesto verrebbe da 

chiedersi il senso di un’alleanza tra 

la Lega di Zaia proprio con il PD in 

relazione alle ulteriori limitazioni 

all’utilizzo dell’automobile privata. 

Sembra incredibile, infatti,come una 

inconfessabile incapacità di gestire 

una crisi economica ormai alle porte 

spinga tutte le forze politiche ad 

allearsi per introdurre nuove limita-

zioni alla movimentazione privata 

(*). Questa strategia esprime solo un 

approccio politico ed ideologico il 

cui effetto sull’inquinamento risul-

ta nullo. 

L’unico obiettivo conseguito, vice-

versa, è quello di certificare la pro-

pria esistenza politica la quale non si 

nutre certamente di alcuna cono-

scenza o competenza (agosto 2022 

https://www.ilpattosociale.it/

attualita/la-colpevole-immaginaria-

lautomobile/). 

Questa metamorfosi della Regione 

Veneto, già palesatasi precedente-

mente  in Piemonte (**), ed in parti-

colare del suo presidente Zaia e del-

la Lega che lo appoggia, rappresen-

ta l’ultimo anello di un declino poli-

tico istituzionale generale senza 

precedenti, tale da creare le condi-

zioni di un’alleanza tra Lega e PD 

finalizzata alla introduzione di nuo-

ve limitazioni alla movimentazione 

semplicemente sulla base di motiva-

zione ideologiche ambientaliste. 

Se poi a questo processo di alleanza 

di pura sopravvivenza tra maggio-

ranza ed opposizione si volesse ag-

giungere l’introduzione del ticket di 

ingresso a Venezia, voluto dal sinda-

co Brugnaro, grande alleato di Zaia, 

il quale non soddisfatto di preten-

dere 7,50 euro a testa per una sem-
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plice corsa in vaporetto, risulta evi-

dente la svolta autoritaria delle isti-

tuzioni regionali e comunali nel de-

siderio di limitare il perimetro della 

tutela dei diritti. 

Questa vera e propria metamorfosi 

democratica, nella quale i diritti dei 

cittadini vengono sostituiti da obbli-

ghi in nome di una tutela all’am-

biente, rappresenta semplicemente 

il cavallo di Troia per diminuire poco 

alla volta le sempre minori aspetta-

tive democratiche dei cittadini sem-

pre più sudditi di uno stato etico. 

Una santa alleanza che vede coin-

volti e complici i tutti i partiti dell’in-

tero parlamento i quali dimostrano, 

ancora una volta, una assoluta inca-

pacità nella gestione dei flussi turi-

stici e delle crisi economiche e cli-

matiche ma, contemporaneamente, 

solo per fornire un semplice esem-

pio, si dimostrano non in grado di 

valutare l’effetto della politica ener-

getica della Cina la quale apre  una 

centrale energetica a carbone ogni 

settimana e mezzo (***) . 

In altre parole, per giustificare la 

propria esistenza politica all’interno 

delle istituzioni si adottano sempre 

nuove limitazioni e divieti alla libera 

circolazione delle persone giustifi-

candoli con la applicazione di una 

rinnovata attenzione all’ambiente. 

Mai come ora l’attacco alla demo-

crazia avviene proprio da chi la de-

mocrazia dovrebbe rappresentarla. 

(*) https://www.ilgazzettino.it/

nordest/primopiano/

au-

to_inquinanti_vecchie_scatola_nera_t

etto_di_chilometri_regione_veneto-

7613792.html#amp_tf=Da%20%

251%

24s&aoh=16939826380606&csi=0

&referrer=https%3A%2F%

2Fwww.google.com&ampshare=htt

ps%3A%2F%2Fwww.ilgazzettino.it%

2Fnordest%2Fprimopiano%

2Fau-

to_inquinanti_vecchie_scatola_nera_t

etto_di_chilometri_regione_veneto-

7613792.html 

(**) https://www.ilpattosociale.it/

politica/quale-democrazia-dal-

diritto-alla-pianificazione-del-

premio/ 

(***) https://www.ilpattosociale.it/

attualita/lapocalisse-settimana-

dopo-settimana/ 
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L 
e riserve di gas dell’Unione 

europea sono arrivate ad 

essere piene al 90%, due 

mesi e mezzo prima della 

scadenza prevista il primo novem-

bre. Lo ha riferito la Commissione 

europea, specificando che tali dati 

mostrano come il blocco comunita-

rio sia “ben preparato” in vista della 

stagione invernale. A seguito dell’in-

vasione russa dell’Ucraina e della 

drastica riduzione delle forniture 

russe, i Paesi membri dell’Ue hanno 

adottato a giugno del 2022 un qua-

dro legislativo che obbliga a rag-

giungere collettivamente un tasso di 

riempimento dei loro depositi di gas 

del 90% il primo novembre di ogni 

anno. Secondo i dati aggregati di 

Gas Infrastructure Europe (Gie), 

un’associazione che riunisce gli ope-

ratori europei delle infrastrutture del 

gas, oggi in media gli impianti di 

stoccaggio europei erano pieni al 

90,12%, circa 93 miliardi di metri 

cubi in totale. 

I livelli variano a seconda del Paese, 

dal 77% in Lettonia a oltre il 99% in 

Spagna, con la Francia che mostra 

un tasso dell’84% mentre l’Italia si 

attesta sopra la media: il 13 agosto è 

stata superata la quota 90%, mentre 

secondo l’ultimo rilevamento il 

riempimento degli stoccaggi di gas 

nazionali è salito ora al 90,62%. 

“L’Ue è ben preparata per l’inverno, 

questo contribuirà a stabilizzare ul-

teriormente i mercati (dell’energia) 

nei prossimi mesi”, ha affermato la 

Commissario europea per l’Energia 

Kadri Simson commentando gli ulti-

mi dati. “La Commissione continuerà 

a monitorare la situazione per ga-

rantire che i livelli di stoccaggio ri-

mangano sufficientemente alti con 

l’avvicinarsi dell’inverno”, ha affer-

mato Simson. 

Scorte europee di gas già ok da agosto  

di Carlo Sala  
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L 
’indagine Eurobarometro 

Flash pubblicata l’11 settem-

bre mostra un sostegno 

schiacciante tra gli europei 

per le misure adottate nell’ultimo 

anno per proteggere consumatori e 

imprese dalla volatilità dei prezzi 

dell’energia e per promuovere la 

sicurezza energetica e la transizione 

verde. L’indagine conferma inoltre 

un ampio consenso tra i cittadini 

dell’UE a favore della promozione 

dell’industria delle tecnologie pulite 

per una maggiore competitività, 

come pure delle azioni intraprese 

dall’UE in risposta all’invasione russa 

dell’Ucraina. 

L’86% ritiene sia stato importante 

adottare iniziative a livello euro-

peo nell’ultimo anno per limitare 

l’impatto immediato dell’aumento 

dei prezzi dell’energia su consuma-

tori e imprese. Oltre 8 europei su 10 

sono di tale opinione in merito alla 

promozione dell’uso sostenibile del-

le risorse naturali (86%), all’agevola-

zione dell’acquisto congiunto di gas 

da parte degli Stati membri dell’UE 

per garantire la sicurezza dell’ap-

Gli europei approvano le misure adottate per far 
fronte alla crisi energetica, promuovere la  

sostenibilità e sostenere l’Ucraina  
La redazione 
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provvigionamento (82%), alla crea-

zione di partenariati con altri interlo-

cutori a livello mondiale quali Regno 

Unito, Stati Uniti, Giappone e Au-

stralia (81%), alla riduzione delle 

eccessive dipendenze commerciali 

da paesi come la Russia o la Cina 

(80%) e al rafforzamento della com-

petitività dell’industria europea delle 

tecnologie pulite (80%). 

Per quanto riguarda il futuro, l’86% 

ritiene che le scorte di gas nell’UE 

debbano essere ricostituite per evi-

tare il rischio di penuria, l’85% che 

l’UE debba promuovere la produzio-

ne di tecnologie pulite all’interno 

degli Stati membri e il 79% che le 

misure dell’UE debbano mirare a 

ridurre il consumo energetico. Il 75% 

dei rispondenti ritiene che l’UE deb-

ba finanziare progetti comuni nel 

campo della difesa per sviluppare 

capacità e tecnologie strategiche di 

difesa. 

Un’ampia maggioranza degli euro-

pei ritiene inoltre che la guerra in 

Ucraina dimostri la necessità per 

l’UE di garantire la propria sicurezza 

energetica ed economica (85%) e di 

rafforzare la cooperazione militare 

tra gli Stati membri (75%) conti-

nuando a mostrare solidarietà all’U-

craina (71%). 

Gli europei restano favorevoli a so-

stenere l’Ucraina e gli ucraini. L’86% 

approva che l’UE continui a fornire 

sostegno umanitario alle persone 

colpite dalla guerra, il 77% accetta 

che le persone in fuga dalla guerra 

siano accolte nell’UE e il 71% è favo-

revole all’imposizione di sanzioni 

economiche nei confronti della Rus-

sia. Quasi 2/3 degli europei, rispetti-

vamente il 67% e il 65%, ritengono 

che l’UE debba sostenere il percorso 

dell’Ucraina verso l’integrazione eu-

ropea e l’integrazione del paese nel 

mercato unico. Infine, il 65% è favo-

revole a un sostegno finanziario ed 

economico all’Ucraina e il 57% ritie-

ne che l’UE debba sostenere l’acqui-

sto e la fornitura di materiale di dife-

sa e la formazione militare all’Ucrai-

na. 

Ai cittadini intervistati è stato inoltre 

chiesto se una serie 

di valori sia incarnata meglio dall’UE, 

da altri paesi del mondo o da en-

trambi in egual misura. Circa la metà 

di essi ritiene che l’UE incarni meglio 

“il rispetto dei diritti e dei valori fon-

damentali” (53%), “l’uguaglianza e il 

benessere sociale” (50%), “la tolle-

ranza e l’apertura agli altri” (49%) e 

“la pace” (48%), seguiti a ruota dalla 

“solidarietà con i paesi all’interno e 

all’esterno dell’UE” (46%) e dal 

“rispetto della natura e protezione 

del clima e dell’ambiente” (45%). Per 

ciascuno di questi valori, circa 1 ri-

spondente su 6 ritiene che altri paesi 

li incarnino meglio e circa 1 su 4 

dichiara di sentirsi rappresentato sia 

dall’UE che da altre entità. 

L’indagine Eurobarometro Flash sul-

le sfide e le priorità dell’UE nel 2023 

è stata condotta nei 27 Stati membri 

tra il 24 e il 31 agosto 2023. Sono 

stati intervistati online 26 514 citta-

dini dell’UE. 
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L 
a Commissione ha approva-

to, in conformità delle norme 

dell’Unione sugli aiuti di Sta-

to, una misura italiana del 

valore di 52,3 milioni di € a sostegno 

di Leonardo S.p.A. per lo sviluppo di 

un modello industriale innovativo e 

completamente digitalizzato per la 

produzione e la gestione del ciclo di 

vita di componenti per aerostrutture 

complessi (il cosiddetto “progetto 

NEMESI”). 

L’obiettivo di questa misura è soste-

nere la ricerca e lo sviluppo di un 

nuovo modello industriale digitaliz-

zato e automatizzato da applicare al 

processo di produzione e assem-

blaggio di strutture di fusoliera per 

aeromobili di trasporto regionale. 

Il progetto sarà realizzato in Campa-

nia, regione assistita, e prevede col-

laborazioni con l’Università di Napoli 

e con diverse imprese della regione, 

tra cui piccole e medie imprese. 

L’aiuto assume la forma di sovven-

zione diretta a Leonardo S.p.A., a 

copertura di circa il 65% dei costi 

ammissibili. 

La Commissione approva una misura italiana da 
52,3 milioni di € a sostegno di Leonardo  

La redazione 
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Il Consiglio europeo della ricerca assegna oltre 
628 milioni di € a 400 ricercatori a inizio carriera  

La redazione 
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T 
utti parlano della necessità 

di ridurre sempre di più le 

emissioni di CO2, spesso 

anche con scelte non ido-

nee o sbagliate, basti pensare a 

quanto consumano le reti informati-

che, ì cervelloni che dovrebbero gui-

dare i mezzi di trasporto senza gui-

datore, ai costi per lo smaltimento 

delle batterie delle macchine elettri-

che o alle decisioni di quei sindaci 

che mettono gli ingressi a paga-

mento, anche per i residenti, e non 

hanno abbassato di un grado l’in-

quinamento. 

Pochi invece parlano, come l’econo-

mista Robert Chami, che ha lavorato 

per venti anni al Fondo Monetario 

Internazionale, di quanto sia neces-

sario riassorbire quella CO2 che ab-

biamo immesso nell’atmosfera e di 

come si può fare naturalmente. 

In una intervista, rilasciata a Massi-

mo Sideri, Chami ricorda che “in 

natura esiste da sempre un sistema 

di purificazione, il fitoplancton che 

cattura la CO2 dall’atmosfera per 37 

miliardi di tonnellate all’anno. Il krill 

mangia il fitoplancton e a sua volta 

è mangiato dalle balene, 33 tonnel-

late di krill all’anno per ogni balena”. 

Perciò ogni balena viva vale più di 

un miliardo di dollari rispetto alla 

CO2 che, nell’arco della vita, ha eli-

minato. 

In sintesi la natura ha già gli stru-

menti per aiutarci a ripulire l’am-

biente e rimettere in sesto l’ecosi-

stema, senza la salvaguardia del 

quale moriremo, ma occorrono ri-

cercatori, come l’economista  Chami 

o lo scienziato italiano Berzaghi, che 

lavora in Congo, i quali, dati alla 

mano, facciano capire, a coloro che 

parlano di ambiente ma non lo co-

noscono, che il valore di una balena, 

di un elefante, come degli alberi è 

immenso se sono vivi perché ci aiu-

tano a purificare quanto abbiamo 

avvelenato e a salvaguardare quan-

to ci circonda. 
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 Costume 
 e  società 

di Anastasia Palli  

La balena ci salva dalla CO2  
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L ’Italia scende in campo per 

la ricostruzione dell’Ucraina, 

a partire dai suoi beni cultu-

rali. E in particolare per 

Odessa, dove il governo ha annun-

ciato che tecnici italiani saranno im-

pegnati nel restauro della grande 

Cattedrale ortodossa della Trasfigu-

razione, gravemente danneggiato 

dai bombardamenti russi nella notte 

del 23 luglio scorso. La chiesa è uno 

dei simboli della storia culturale e 

religiosa della città costiera ucraina 

che dell’Italia è figlia: fondata nel 

1794 dall’ammiraglio Giuseppe De 

Ribas, è legata indissolubilmente al 

nostro Paese nella sua storia intrisa 

di italianità, testimone la sua archi-

tettura omaggio del neoclassico 

italiano. 

“Anche in ricordo di una lunga e 

ricchissima storia di scambi tra 

Odessa e la cultura italiana, che ha 

portato alla fine del XVIII secolo gli 

architetti italiani a progettare il pia-

no e gli edifici più rappresentativi 

della città, il governo italiano ha 

coinvolto due tra le più autorevoli 

istituzioni culturali italiane, la Trien-

nale di Milano e il Maxxi di Roma, 

allo scopo di raccogliere le migliori 

energie economiche, tecniche e cul-

turali in grado di contribuire al re-

stauro della Cattedrale della Trasfi-

gurazione”, ha annunciato Palazzo 

Chigi. 

Fondata nel 1794 e ricostruita nel 

2005 dopo la distruzione da parte 

dell’Urss nel 1936, ora la cattedrale 

potrà fare affidamento sull’Italia per 

azioni di restauro. Facendo concreto 

l’impegno da tempo annunciato da 

Roma per una ricostruzione dell’U-

craina, che non passa solo dalle in-

frastrutture critiche e dalle risorse 

economiche, ma anche dai beni cul-

turali devastati dall’invasione. 

L’annuncio giunge a pochi giorni 

dalla decisione dell’Unesco di ap-

provare uno stanziamento d’urgen-

za di 169mila dollari per interventi 

degli edifici danneggiati a Odessa, il 

cui centro storico è patrimonio 

mondiale. Una missione dell’agenzia 

Onu nella città ha valutato che più 

di 50 beni culturali sono stati grave-

mente danneggiati dai raid russi, 

dieci quasi distrutti. Importanti dan-

ni ha subito proprio la Cattedrale 

della Trasfigurazione, insieme alla 

Casa degli Scienziati, il palazzo di 

Manuk-Bey, il Museo della Lettera-

tura, il palazzo del Pommer, oltre 

allo stesso tessuto urbano storico, 

parte importante del sito del patri-

monio mondiale. 

 

Esperti italiani per restaurare  
la Cattedrale a Odessa  

di C.S. 
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L ’Agenzia delle Entrate rinfor-

za i propri ranghi e sta cer-

cando circa 4.500 nuovi fun-

zionari. Un avviso dell’agen-

zia indica che i concorsi saranno 

banditi quest’anno, in linea con il 

piano triennale dei fabbisogni di 

personale. I profili ricercati sono 

quelli di funzionario per attività tri-

butaria e funzionario per servizi di 

pubblicità immobiliare. 

Il programma complessivo, indicato 

dal direttore dell’Agenzia delle En-

trate, Ernesto Maria Ruffini, nei mesi 

scorsi è di 11mila assunzioni entro la 

fine del 2024, delle quali circa 6mila 

quest’anno. Questi ingressi, dopo 

anni di tagli e di spending review, 

consentirebbe all’Agenzia di 

“superare la boa della sopravviven-

za”, secondo il direttore. Per accede-

re ai nuovi concorsi da funzionario è 

necessario almeno un diploma di 

laurea triennale giurisprudenza op-

pure (ma solo nel caso dei funziona-

ri per l’attività tributaria) in econo-

mia e in scienze politiche. 

I funzionari per attività tributaria 

sono responsabili dell’attività in ma-

teria fiscale, dall’assistenza agli 

utenti sugli adempimenti fino all’e-

laborazione della modulistica e 

all’attività di analisi e ricerca dei fe-

nomeni illeciti. Le prove per selezio-

narli partiranno dal diritto tributario 

ed elementi di teoria dell’imposta. 

Tra le materie d’esame ci saranno 

anche il diritto civile e commerciale, 

il diritto amministrativo, la contabili-

tà aziendale ed elementi di diritto 

penale, con particolare riferimento 

ai reati con la pubblica amministra-

zione e i reati tributari. 

Un profilo diverso è quello dei fun-

zionari per servizi di pubblicità im-

mobiliare, che si occupano dei regi-

stri immobiliari che consentono di 

risalire alla titolarità dei beni e all’e-

ventuale presenza di pesi o vincoli 

che ne limitano il godimento, come 

ad esempio le ipoteche. I loro com-

piti includono, tra gli altri, l’assisten-

za e consulenza agli utenti e l’attivi-

tà di aggiornamento e conservazio-

ne delle banche dati. In questo se-

condo caso i concorsi tratteranno 

temi di diritto civile, diritto ammini-

strativo, elementi di diritto proces-

suale civile, elementi di diritto tribu-

tario ed elementi di diritto penale. 

L’Agenzia delle Entrate cerca funzionari  

di L.D.R.  
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Rubriche 
di Manuel Sarno  

In attesa di Giustizia: 
la saga dell’esaurito  
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B en ritrovati, cari lettori! 

Sono Angela Masala, avvo-

cato del Gruppo Toghe & 

Teglie: nonostante le mie 

origini “miste” sardo-lucchesi, que-

sta settimana vi propongo un ghiot-

to piatto tipico trentino, gli spatzle, 

che ho imparato a realizzare perché 

sono sentimentalmente legata ad 

un altro appartenente al gruppo che 

è un miscuglio tosco-trentino e non 

gli garbano solo la ribollita e la chia-

nina alla brace. 

Come tutti sapete si tratta di gnoc-

chetti a base di spinaci, uova, farina 

e acqua e, se non avete occasione di 

andare in Trentino per acquistarne 

di eccellenti già pronti in qualche 

ottima gastronomia, sono semplici 

anche da fare, vi spiegherò subito 

come. 

Lessate degli spinaci in poca acqua 

salata (non ricominciamo con le la-

mentele sulle quantità esatte: pen-

sate che io usi la bilancia? Si va ad 

occhio e sentimento), scolateli e 

strizzateli, poi tritateli aggiungendo 

uova e farina. Facciamo che per tre/

quattro porzioni servono 900 gram-

mi di spinaci, 300 di farina e tre uo-

va; impastate il tutto fino a rendere 

il prodotto ben amalgamato. 

Ora passate il vostro impasto in uno 

schiacciapatate per dare più facil-

mente la forma “a gnocchetto” e 

siete pronti per andare ai fornelli. 

Come si fa con gli gnocchi normali, 

versate gli spatzle in acqua salata 

già a bollore, scolateli quando ver-

ranno a galla con una schiumarola e 

metteteli per cinque minuti in una 

padella dove avrete già fatto sof-

friggere bene, con abbondante bur-

ro di alpeggio, dello speck tagliato a 

listarelle non troppo spesse e lun-

ghe; sfumate con vino bianco e re-

golate con sale, pepe, noce moscata 

ed erba cipollina. 

Impiattate e servite ben caldi non 

prima di aver asperso generosa-

mente i piatti con formaggio gra-

na…badate bene che vi è una eccel-

lente produzione di grana trentino 

che può essere, come si dice, “la 

morte sua” ma anche un parmigiano 

con 24/26 mesi di stagionatura va 

benissimo. 

Un calice di Ferrari brut per brindare 

alla riuscita della ricetta e siete 

pronti per andare a tavola! 

A presto, un caro saluto 

 

Rubriche 
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Toghe&Teglie: 
spatzle, che passione!  

di Angela  Masala 
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I l  male mette 
le radici  

quando un 
uomo 

comincia a 
pensare di  

essere 
migl iore 

degli  altr i .  
 
 

Santa Madre 
Teresa di 
Calcutta 

International 

di Milosao 

Se non è un regime dittatoriale camuffato,  
allora cos’è?  
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Colombia cocaine:  
Cultivation reaches record high  

di Vanessa Buschschlüter - BBC News 

International 
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